
 1

ALLEGATO COMUNICATO STAMPA  
 
 

Graf. 1 - Stima del totale degli stranieri presenti in Italia al 1° gennaio 1990 e 2005 e di quelli provenienti dai 
Pfpm al 1° luglio 2005 (valori assoluti in migliaia) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                            *La componente degli irregolari al 1° gennaio 2005 è stimata dalla Fondazione Ismu 
 
 
 
 
Graf. 2 - Stranieri residenti sul totale della popolazione residente in Italia ai censimenti 1981, 1991, 2001 e al 1° 
gennaio 2003, 2004, 2005 (incidenza percentuale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                               Fonte: Nostra elaborazione su dati Istat e Anagrafe 
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Schema 1 - Ipotesi dei percorsi di lavoratori irregolari che hanno inoltrato domanda di regolarizzazione nel 2002 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AUTUNNO 2002: SCADENZA DEL TERMINE PER PRESENTARE DOMANDA DI REGOLARIZZAZIONE

Lavoratori che 
rinunciano alla  

regolarizzazione 

Lavoratori che 
chiedono la 

regolarizzazione 
malgrado il rifiuto del 

datore di lavoro 

Lavoratori  
il cui datore presenta 

domanda di  
regolarizzazione 

Rilascio di un 
permesso di 

soggiorno per 
ricerca lavoro 

(durata 6 mesi) 

GIUGNO - DICEMBRE 2003: 
CONVOCAZIONI

Il lavoratore si 
presenta senza 
datore di lavoro 

IRREGO - 
LARITÀ  

INSANABILE 

LAVORO 
SUBORDINATO 

LAVORATORI IMMIGRATI IRREGOLARI 

Il lavoratore si 
presenta con il 
datore di lavoro 

“originario”

Il lavoratore 
si presenta 

con un 
nuovo datore 

di lavoro 

Reiezione della 
domanda: 

situazione di 
irregolarità 
insanabile 

Rilascio di un permesso 
di soggiorno per lavoro 

sub. (durata 1 anno) 

LAVORO 
AUTONOMO 

LAV. SUB. CON 
LO STESSO  

DATORE DELLA 
REGOLARIZZA-

ZIONE 

LAV. SUB. CON  
DATORE DIVERSO DA 

QUELLO DELLA  
REGOLARIZZAZIONE 
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Schema 2 - Esiti dei percorsi in base alla procedura di regolarizzazione del 2002 – 2003 (Italia)  
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

AUTUNNO 2002: SCADENZA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI REGOLARIZZAZIONE (702MILA) 

Lavoratori che chiedono 
la regolarizzazione 

malgrado il rifiuto del 
datore di lavoro [6,8%] A 

 

Lavoratori il cui datore presenta 
domanda di regolarizzazione 

[93,2%] 

Rilascio di un 
permesso di 

soggiorno per ricerca 
lavoro  

(durata 6 mesi) 
 
         
       A              B 
SI[60,5%]   SI [94,6%] 
NO[36,2%] NO [3,4%] 
Nd[3,3%]    Nd  [2%] 

 

GIUGNO - DICEMBRE 2003: 
CONVOCAZIONI 

 

Il lavoratore si 
presenta senza 
datore di lavoro 

[3,6%] B 

 

IRREGO- 
LARITÀ  

INSANA- 
BILE [Nd] 

IN POSSESSO DI UN PERMESSO 
DISOGGIORNO [90,8%]: IL 65,8% HA 

REGOLARE RAPPORTO DI LAV. SUB. E IL 
4,6% SI DICHIARA LAVORATORE AUTONOMO 

O IMPRENDITORE; ALTRO 29,6% 

Il lavoratore si 
presenta con un 
nuovo datore di 
lavoro [8,4%] 

 

Il lavoratore si 
presenta con il 

datore di lavoro 
originario [85,5%]  

 

Reiezione della 
domanda: situazione di 
irregolarità insanabile 

[2,5 %] 

RILASCIO DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO 
PER LAVORO SUB. (DURATA 1 ANNO)

 

IN POSSESSO DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO  
[98,5%]: L’80% HA REGOLARE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO, IL 3,9% SI DICHIARA LAVORATORE 
AUTONOMO O IMPRENDITORE; ALTRO 16,1% 

SITUAZIONE AL 31.07.2005: OLTRE 600MILA PRESENTI CON PERMESSO DI SOGGIORNO REGOLARE 

Rinnova il 
permesso con il 
datore originario 

[48,3%] 

Rinnova il 
permesso con 

un nuovo 
datore [40,1%]

 

Rinnova con un 
datore falso 
[2,8%]; Altro 

[7,6%] 

 

Si dichiara 
disoccupato e ha la 

proroga del permesso 
fino a sei mesi [1,5%] 
 

DOPO 1 ANNO DAL RILASCIO
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Schema 3 - Esiti dei percorsi in base alla procedura di regolarizzazione del 2002 – 2003 (Mezzogiorno) 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

AUTUNNO 2002: SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE DELLE DI REGOLARIZZAZIONE (135MILA) 

Lavoratori che chiedono 
la regolarizzazione 

malgrado il rifiuto del 
datore di lavoro [7,9%] A 

 

Lavoratori il cui datore presenta 
domanda di regolarizzazione 

[92,1%] 

Rilascio di un 
permesso di 

soggiorno per ricerca 
lavoro  

(durata 6 mesi) 
 
         
       A              B 
SI[52,8%]   SI [88,5%] 
NO[43,2%] NO [7,5%] 
Nd[2,2%]    Nd  [1,2%] 

 

GIUGNO - DICEMBRE 2003: 
CONVOCAZIONI 

 

Il lavoratore si 
presenta senza 
datore di lavoro 

[3,7%] B 

 

IRREGO- 
LARITÀ  

INSANA- 
BILE [Nd] 

IN POSSESSO DI UN PERMESSO DI  
SOGGIORNO [91,4%]: IL 53,8% HA 

REGOLARE RAPPORTO DI LAV. SUB. E IL 
27,7% SI DICHIARA LAVORATORE 

AUTONOMO O IMPRENDITORE; ALTRO 
29,6%

Il lavoratore si 
presenta con un 
nuovo datore di 
lavoro [7,7%] 

 

Il lavoratore si 
presenta con il 

datore di lavoro 
originario [86,9%]  

 

Reiezione della 
domanda: situazione di 
irregolarità insanabile 

[1,7 %] 

RILASCIO DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO 
PER LAVORO SUB. (DURATA 1 ANNO)

 

IN POSSESSO DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO  
[98,6%]: L’80% HA REGOLARE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO, IL 6,3% SI DICHIARA LAVORATORE 
AUTONOMO O IMPRENDITORE; ALTRO 13,1% 

SITUAZIONE AL 31.07.2005: OLTRE 125MILA PRESENTI CON PERMESSO DI SOGGIORNO REGOLARE 

Rinnova il 
permesso con il 
datore originario 

[60%] 

Rinnova il 
permesso con 

un nuovo 
datore [26,8%]

 

Rinnova con un 
datore falso 
[1,9%]; Altro 

[9,6%] 

 

Si dichiara 
disoccupato e ha la 

proroga del permesso 
fino a sei mesi [1,6%] 
 

DOPO 1 ANNO DAL RILASCIO
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Fig. 1 - Condizione degli stranieri presenti in Italia al 1° luglio 2005: già regolari prima del 2002, regolarizzati 
nel 2002 e clandestini  
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Fig. 2 - Condizione degli stranieri presenti nel Mezzogiorno al 1° luglio 2005: già regolari prima del 2002, 
regolarizzati nel 2002 e clandestini 
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Tab. 1 - Stranieri provenienti da Pfpm e presenti in Italia e in ciascuna macroarea. Stima dell’ammontare 
massimo, minimo e medio al 1° luglio 2005. Dati assoluti e percentuali 

Stime presenti Aree 
Min Max 

Numero medio  
presenti 

 Valori assoluti (migliaia) 
Centro-nord 2.850 2.885 2.863 
Mezzogiorno    482    508    495 
Obiettivo 1    415    439    427 
Italia 3.322 3.393 3.357 
 Percentuali 
Centro-nord   85,5   85,0   85,3 
Mezzogiorno   14,5   15,0   14,7 
Obiettivo 1   12,5   12,9   12,7 
Italia 100,0 100,0 100,0 
 
Tab. 2 - Stranieri provenienti da Pfpm, presenti in ciascuna macroarea e classificati per tipologia di presenza. 
Stima al 1° luglio 2005 

Numero medio di cui: Regolari Aree 
presenti Residenti non residenti 

Irregolari 

 Valori assoluti (migliaia) 
Centro-nord 2.863 2.188 267 408 
Mezzogiorno    495    311   51 133 
  di cui Obiettivo1    427    268   44 115 
Italia 3.357 2.499 318 540 
 Percentuali 
Centro-nord   85,3   87,6   83,9   75,4 
Mezzogiorno   14,7   12,4   16,1   24,6 
  di cui Obiettivo1   12,7   10,7   13,9   21,3 
Italia 100,0 100,0 100,0 100,0 
 
Tab. 3 - Composizione percentuale degli stranieri provenienti da Pfpm per tipologia di presenza in ciascuna 
macroarea al 1° luglio 2005 

Composizione per 100 stranieri presenti 
Regolari  Irregolari Aree Residenti non residenti N. medio min max 

Centro-nord 76   9 14 14 15 
Mezzogiorno 63 10 27 25 29 
Obiettivo 1 63 10 27 25 29 
Italia 74   9 16 15 17 
 
Tab. 4 - Aree di provenienza degli stranieri presenti, in Italia e in ciascuna macroarea al 1° luglio 2005 (dati 
assoluti e percentuali) 
Aree di  
provenienza Presenti 

 Valori assoluti (in migliaia) 
 Italia Mezzogiorno Obiettivo 1 Centro-nord 
Est Europa 1.544,5 243,6 197,8 1.300,9 
  di cui nuovi Eur 25*    110,4   30,8  27,2      79,5 
Asia e Oceania    579,5  81,1  74,2    498,4 
Nord Africa    625,5 103,2  95,8    522,3 
Altro Africa    286,7  39,6  37,0    247,1 
America Latina    321,2  27,4  22,1    293,8 
Totale 3.357,4 494,9 426,9 2.862,5 
 Percentuali per area di provenienza 
 Italia Mezzogiorno Obiettivo 1 Centro-nord 
Est Europa   46   49   46   45 
  di cui nuovi Eur 25*     3     6     6     3 
Asia e Oceania   17   16   17   17 
Nord Africa   19   21   22   18 
Altro Africa     9     8     9     9 
America Latina   10     6     5   10 
Totale 100 100 100 100 
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Tab. 5 - Stranieri provenienti da Pfpm e presenti nelle regioni Obiettivo 1 per tipologia di presenza. Stima al 1° 
luglio 2005 

N. medio di cui: Regolari Regioni  
Obiettivo 1 presenti Residenti non residenti 

Irregolari 

 Valori assoluti (in migliaia) 
Campania    153,6      98,1   13,7   41,8 
Basilicata      8,7        6,9     0,4     1,5 
Puglia      71,7      47,5     5,9   18,3 
Calabria      67,5      31,7   11,6   24,2 
Sicilia    102,4      69,3     9,7   23,4 
Sardegna      23,1      14,1     2,8     6,2 
Tot. Obiettivo 1    426,9    267,5   44,2 115,2 
Tot. Italia 3.357,4 2.499,1 318,0 540,4 
 % Obiettivo 1 
Campania   36,0   36,7   31,1   36,2 
Basilicata     2,0     2,6     0,9     1,3 
Puglia   16,8   17,8   13,4   15,9 
Calabria   15,8   11,8   26,3   21,0 
Sicilia   24,0   25,9   22,0   20,3 
Sardegna     5,4     5,3     6,3     5,4 
Tot. Obiettivo 1 100,0 100,0 100,0 100,0 
 % Italia 
Campania     3,9     4,3     7,7     4,6 
Basilicata     0,3     0,1     0,3     0,3 
Puglia     1,9     1,9     3,4     2,1 
Calabria     1,3     3,7     4,5     2,0 
Sicilia     2,8     3,1     4,3     3,1 
Sardegna     0,6     0,9     1,1     0,7 
Tot. Obiettivo 1   10,7   13,9   21,3   12,7 
Tot. Italia 100,0 100,0 100,0 100,0 
 
 
 
 
 
 
 
Tab. 6 - Densità degli stranieri provenienti da Pfpm presenti e residenti sul totale della popolazione nelle regioni 
Obiettivo 1 

Quota di stranieri (su 100 residenti) 
Presenti Aree 

Min Max Medio 
Campania 2,6 2,7 2,7 
Basilicata 1,4 1,5 1,5 
Puglia 1,7 1,8 1,8 
Calabria 3,2 3,5 3,4 
Sicilia 2,0 2,1 2,0 
Sardegna 1,3 1,5 1,4 
Totale Obiettivo 1 2,2 2,3 2,2 
Totale Italia 5,7 5,8 5,7 
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Tab. 7 - Indicatori del reddito percepito da lavoro per genere e grandi ripartizioni territoriali (valori mensili in 
euro) 

Uomini Donne Totale Indicatori  
del reddito C.-Nord Mezzog. Italia C.-Nord Mezzog. Italia C.-Nord Mezzog. Italia 
Media 1.041 657 1.002 763 566 743 930 621 898 
Mediana 1.000 600 1.000 750 530 700 900 600 850 
1° quartile    800 450    800 600 450 500 700 450 650 
3° quartile 1.200 800 1.200 900 650 900 1.100 720 1.000 
 
 
 
 
 
Tab. 8 - Imprenditori immigrati per settore di attività e tipologia. Italia 

Settore di attività Regolari senza 
sanatoria Regolarizzati Totale 

Manifatturiero 17,4 4,3 16,1 
Edilizia 11,7 24,9 13,0 
Agricoltura, florovivaismo, allevamento, pesca 0,0 0,0 0,0 
Trasporti 2,7 1,9 2,6 
Commercio all’ingrosso e al dettaglio 25,3 18,6 24,7 
Servizi alle imprese a medio-bassa qualificazione 5,2 24,4 7,1 
Servizi alle imprese a medio-alta qualificazione 0,9 0,0 0,8 
Servizi alle persone 1,0 6,7 1,6 
Phone call e altri servizi per immigrati 20,4 6,5 19,0 
Altro 15,4 12,7 15,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 
 
 
 
 
 
Tab. 9 - Indagine sui datori di lavoro che hanno regolarizzato nel 2002 uno o più lavoratori stranieri in Italia. 
Esito delle risposte alla domanda “Per quali motivi aveva deciso di dare lavoro a un immigrato irregolare?” 
(valori in percentuale) 

 
I e II  

scelta 
imprese 

I e II  
scelta 

famiglie 
Costava meno 10,5 17,0 
Si è trattato di fare fronte a un fabbisogno immediato dell’azienda 46,7  
Ho dovuto far fronte a una situazione di emergenza familiare  28,5 
Non erano disponibili altri lavoratori adatti a quel tipo di impiego 36,9 46,7 
Era un lavoratore dotato di una particolare capacità professionale  11,4  
Era un lavoratore molto capace  22,4 
Era un lavoratore con molta voglia di lavorare 40,6 33,5 
Volevo metterlo alla prova prima di assumerlo regolarmente 7,5 7,2 
Non era colpa sua se la legge sulle migrazioni è così restrittiva 6,5 8,6 
Ho seguito l’esempio di altri imprenditori/di molte altre famiglie 10,5 14,0 
Un lavoratore irregolare può essere licenziato in qualsiasi momento 0,5 0,8 
Altro  10,2 6,4 
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Fig. 3 - Stato del rapporto di lavoro per cui è stata chiesta la regolarizzazione da imprese nel 2002 (composizione 
percentuale) 
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Fig. 4 - Stato del rapporto di lavoro per cui è stata chiesta la regolarizzazione da famiglie nel 2002 (composizione 
percentuale) 
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